
Officine I lavoratori:
Cargo ritiri il taglio
zxy I lavoratoridelleOfficinediBel-
linzonachiedonoalleFFSilrispet-
to degli accordi intercorsi almo-
mento del passaggio dello stabi-
limento alla divisione viaggiatori
inducendoCargo SA a ritirare la
decisioneriguardante la riduzio-
nedellamanutenzionedei carri.
«Questa decisione avrebbe con-
seguenzeterribili sull’occupazio-
nealleOBefragilizzandomoltial-
tri reparti rimettendo inpericolo
uncentinaiodipostidi lavoro»ri-
leva la risoluzione votata dall’as-
sembleadelpersonaledelleOffi-
cine tenutasi giovedì.
A tenere banconel corso dell’as-
semblea, al fianco della nomina
delnuovodirettore,èstatasoprat-
tutto laprospettata riduzionedel
42%delleorelavorativeperlama-
nutenzionecarri,dicuiil70% (pa-
ria90milaore)imputabilealladi-
munizionedelladomandadapar-

tediCargo.Nonpotendoaccetta-
re laprospettiva, ilpersonalenel-
larisoluzioneannunciaches’im-
pegneràcon tutti imezziper col-
mare il lavoromancante. Al fine
diindurreCargoSAaritirarelasua
decisioneilpersonale,cheparal-
lelamentesiè rivoltoalConsiglio
di Stato in cerca di sostegno an-
che finanziario e logistico per le
Officineaffinchésviluppinolaca-
pacità di acquisire commesse,
chiedeancheunincontrourgen-
teconildirettoredelleFFSAndre-
asMeyer e con il presidenteUl-
richGygi.Ciòperunaverificadel-
lasituazionealleOfficineedel ri-
spettodegliaccordi.Ladecisione
inoltre, rilevano i lavoratori, non
corrisponde«néalconsolidamen-
to dello spirito di fiducia iniziato
congliaccordidel2008,nétanto-
meno alle discussione condotte
finorainsenoallatavolarotonda».

DROGA La rapina all’arma bianca del 19 settembre è maturata in ambienti legati agli stupefacenti. (Foto Demaldi)

CARASSO-GALBISIO

Sulla spondadestra
si tornaallanormalità
zxyConlaconclusionedei lavoridisi-
stemazionedellastradacantonaledi
sponda destra anche gli automezzi
del servizidi trasportopubblico tor-
neranno a circolare normalmente.
La linea Bellinzona-Biasca e le cor-
se per il trasporto degli scolari del-
l’Autopostaledamartedì29novem-
bre transiterannonormalmentenei
due sensi in via Galbisio. Gli ultimi
lavori sonoprevistiper lagiornatadi
oggi. Il trafficobi-direzionalesaràri-
pristinatonelcorsodellagiornatadi
lunedì.

CAMA

Mercedes in fumo
inautostrada
zxy Notte calda per i pompieri della
BassaMesolcinachegiovedìattorno
alle 23 sonodovuti intervenire sulla
corsia sud-nord dell’A13 in territo-
riodiCamaper spegnere le fiamme
che hanno completamente distrut-
to unaMercedes immatricolata nei
Grigioni. Nessunoè rimasto ferito o
intossicato.

CENTESIMO PER L’ACQUA

AssociazioneThiemping
sostenutadaCamorino
zxyPer il2011ilcentesimoper l’acqua
prelevato dagli utenti di Camorino
sarà versato all’Associazione Sene-
gal ambulatorio Thiemping che nei
prossimi giorni si vedrà versare la
sommadi 2.060 franchi in occasio-
nedel suo ventesimoannodi attivi-
tàdalla fondazioneavvenuta il4set-
tembre 1991 in una sala del BarCo-
dergodiBellinzonadove i primi so-
ci nominarono alla presidenza Pie-
troMartinelli. La decisione è stata
adottatadalMunicipiochehaaccol-
to la richiesta di sostegno inoltrata
dall’associazione oggi guidata da
GianniTogniattivainprogettidicoo-
perazioneallosviluppoaThiemping
e nei villaggi circostanti nel campo
dellasanità,dell’approvvigionamen-
to idrico,dell’agricolturaeorticoltu-
ra, edell’educazione.

BELLINZONA

Anniversario
per ilGS Quattro
IlGrupposportivoQuattrohafesteg-
giato i suoiprimi20annidivita.Nel-
le scorse settimane circa 120 soci
hanno celebrato l’anniversario dal-
la fondazione del club avvenuta il 4
ottobre 1991 con l’intento di offrire
alle famiglieun’opportunitàd’incon-
tro,dipraticadelloscied’intratteni-
mentoculturale.Come fattoduran-
te quest’anno. Informazioni sul sito
www.gs4.ch.

NOTIZIEFLASH

zxyUnastoriasimileatantealtre.Didue
donnepossedutedallaDamabianca.
Èquelladelleduedonneche,acceca-
tedall’appetitodi unaltro shotd’eroi-
na, all’una emezza della notte del 19
settembrepenetraronoinunapparta-
mentodiBiascaminacciandoconun
coltello lamadreeil figliodiunannoe
mezzo per impossessarsi dei 5 mila
franchidellacassafortedelsoggiorno.
Una storia tipica dell’ambiente dello
spaccioedelconsumodisostanzestu-
pefacentichenonletratterràperòdie-
trolesbarre. Nonostante«lagravitàdel
fatto» e in considerazionedella colla-
borazionedimostrata, ieri laCortedel-
leAssise criminali presiedutadal giu-
diceMarcoVilla ha difatti deciso di
scarcerarle infliggendo lorounapena
di due anni sospesi per quattro anni
per rapina e infrazione alla Legge fe-
derale sugli stupefacenti. Una storia,
quelladella29.enneedella28.enneita-
liane ree confesse, simile a tante altre
accomunatedallamiseriaumanaeda
unatormentatadipendenza.Conflitti
in famiglia, una scolaritàmediocre, i
primispinellie leprimestrisciedipol-
vere, lavori occasionali e la prima en-
dovena.Poiuncrescendodidipenden-
zae iprimi sotterfugiperprocacciarsi
ledosi.Finoalgestoestremodiquella
nottequando,dopoaver salito i quat-
tropianidellapalazzina,vestitedine-
roecolvoltocoperto,hannoimmobi-
lizzato lamadre sventolandole invol-
tounalamadi16centimetrie tappan-
dole la bocca e hannominacciato di
fardelmale ancheal bimbodiunan-
noemezzo.

Optandoper lascarcerazione ilgiudi-
ce ha accolto l’impianto della difesa.
Nella sua arringa l’avvocatoAlberto
AlessandroPasciutihasottolineatolo
scricchiolanteassetto famigliarenella
quale è cresciuta la barista italiana di
28annichesoggiornavadallacompa-
gnadimiserie, ha ricordato la dipen-
denza cheha caratterizzato «una vita
inbaliadeglieventi»chel’avrebbepor-
tata ad agire inmodo «sprovveduto e
grossolano,possedutadalladipenden-
za».Unatesinontantodiversadaquel-
la formulatadaStefanoCamponovo,
patrocinatoredella29.enneitalianare-
sidente aBiasca,madredi unbambi-
no.Standoall’avvocatomoltosarebbe
cambiatodaquella follenotte:«lamia
assistitanonèunarapinatrice,nonne
ha lapersonalità:haagitocol cervello
inquinatodallostupefacente»haaffer-
matomettendoinrisaltochelasuaas-
sistitahanel frattempointrapreso im-
portanti passi verso la redenzione: ha
spostato il domicilio tagliando i ponti
conilmondomalsanodelladroga,ha
conosciuto gente nuova e vuole riap-
propriarsidella suavita.LaCorte, che
obbligheràla29.enneaseguireunper-
corsoriabilitativoesièauguratochela
28.enne facciaaltrettantounavolta in
Italia, non ha sposato la lettura fatta
dallappChiaraBorelli.Quest’ultima
hainsistitosulla«colpagrave»delledue
donne: «sono state fredde e determi-
nate, ciniche e spietate in un’azione
dettatadalladipendenzaedaldispet-
to»haspiegatolappchiedendo27me-
sididetenzione,6deiqualidasconta-
ree il resto sospesiperdueanni. DAPA

Biasca Rimesse in libertà
le rapinatrici eroinomani
Condannate ledonnecheminacciaronomadreebimbo

FESTE SOTTO TONO

Natale in piazza,
protesta online
e un botellon
zxy Il compromesso raggiunto dal Munici-
pio di Bellinzona con il difensore della
tranqullità del centro il cui ricorso rischia-
va di mandare all’aria tutta l’animazione
natalizia in piazza del Sole sta facendo
storcere il naso a molti. La limitazione
della musica alle 22 (alle 22.30 il wee-
kend) non piace e c’è chi intende prote-
stare. Ci si organizza online. Una prima
azione promossa tramite facebook dal
gruppo denominatosi «Bellinzona libera,
protesta contro la morte della vita in cit-
tà» è prevista per oggi. I partecipanti do-
vrebbero trovarsi alle 21 sulla scalinata
della Collegiata per poi animare il centro
fino alle 2 di domenica mattina. Per la
nottata del 2 dicembre è invece previsto
un botellon in piazza del Sole (il secondo
della storia cittadina dopo quello del set-
tembre 2008) per vivacizzare il centro ol-
tre i divieti. In vista dell’appuntamento il
Sindacato studenti e apprendisti consi-
glia alle autorità della Turrita di «evitare
odiose uscite perbeniste ed ipocrite».Se-
condo il SISA il Municipio – criticato an-
che per le sue posizioni su skate-park,
casa ex Zoni e aumento del costo dell’en-
trata al Rabadan – «sembra voler conti-
nuare imperterrito nell’intento di morti-
ficare completamente la capitale».
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zxy L’OPINIONE
BRENNO MARTIGNONI POLTI*

TEMPO
DI PASSERELLE,
TEMPOD’AVVENTO

L enostrepasseggiateautunnalinostra-
ne si sonoarricchitediunanuova ine-
ditameta: lapasserella futuristicaad
arco, stile Santiago Calatrava, che

unisce Bellinzona eM. Carasso. In queste do-
meniche di splendido sole, l’indiscussa attra-
zione è proprio questomanufatto. Inaugura-
to daunmese, ha già saputo conquistarsi i fa-
vori popolari. Tanto dadiventare riconosciu-
to luogo di incontro sul fiume. Il successo del-
l’opera va oltre le aspettative: grandi, piccini,
famiglie, giovani e meno giovani. Tutti lì, so-
spesi sul Ticino che scorre.
L’opera ci amplia il respiro e ci apre orizzon-
ti. Siamo nel tempo delle passerelle. In linea
con l’altro recentissimoponte pedonale-cicla-
bile (quello tutto rosso che ci collega a Galbi-
sio einsignitodel Premio svizzeroper le costru-
zioni in acciaio 2011). È stata creatauna lun-
gapromenade circolare tra nord e sud, che la
gente apprezza. Il tutto, mettendo in pratica
e vivendo i nuovi concetti dimobilità amisu-
ra d’uomo. Mentre costeggio l’A2, penso che
ora, bisognerebbedotarladi riparo fonicopu-
re sul lato Golena. Per togliere l’assordante
passaggio veicolare e ridare pace acustica a
quell’area ricreativa e di svago: il nostro pol-
mone naturale. Poi bisognerebbe realizzare
un piccolo ristoro (una «buteghin» con qual-
che tavolino) sul bel prato all’imbocco della
passerella nord abbinandolo alla spiaggia di
sabbia, trasformando il luogo in un bagno
aperto al pubblico.
Bello immaginare sempre cose nuove. Qual-
che decennio fa chi pensava che ilMövenpick
potesse per noi diventare frequentato ritrovo
pubblico del tempo libero. Con suggestiva vi-
sta serale sui castelli illuminati. Anche con
poco si possono ottenere grandi risultati. Co-
me dotare di panchine questo nuovo itinera-
rio delle passerelle. Lo so. Prima dobbiamo
risolvere la questione della scivolosità. «Ma
nonavete pensato che sul legno, in novembre,
si forma la brina?». Qualcunomi ha ripreso,
giorni fa. Il fatto è che queste terse giornate
hanno accentuato il fenomeno. A tutto c’è ri-
medio. Gli specialisti sono al lavoro. Siamo
in buonemani. Presto il tema sarà superato.
E l’attenzione si sposterà verso qualche altra
cosa: le piazze, le vie, i parcheggi, l’accesso ai
castelli, la neve in centro. Il tutto avvicinan-
doci alle festività natalizie che faranno ricom-
parire l’apprezzata pista di ghiaccio in Piaz-
za del Sole. Conalberi, luci e decori. Tipici del
tempodell’avvento per lameraviglia dei bim-
bi e di quegli adulti che non si sono dimenti-
cati di essere stati bambini. Comedirebbe l’au-
tore de «Il piccolo principe», Antoine de Saint-
Exupéry: il Natale ci fa tutti tornare lì. Anche
se di grandi miracoli, in fondo, per Bellinzo-
na non ne occorrono. «Cosa ti porta Gesù
Bambino?». La frase comincia a echeggiare
qua e là. La gioia è negli occhi dei bimbi. An-
che i più birichini sono rapiti dal pensiero del-
la notte magica. Pure noi adulti siamo coin-
volti.
«E ti, sindich, cosa te vö dal bambin?». Vabe-
ne così. Sotto l’albero sonoben contentodi tro-
vare «casa»: Bellinzona, lamia Città.

* sindaco di Bellinzona

CASA ANZIANI VISAGNO

zxy Festa tutta particolare quella
svoltasimercoledì 23 novembre
allacasaperanzianiconsortiledi
Claro inoccasionedel centesimo
compleannodiAgneseDindoche
ha raggiunto il secolo attorniata
dai familiari e dal personale. Ol-
tre ad essere l’unica centenaria
dellaResidenzaVisagnoeinquan-
to tale decana della casa, Agnese
Dindo èunadelle trepersoneche
vi risiedonofindallasuaapertura
nel1997.NataecresciutaadAdli-
swilAgneseBosshartnel1938siè
trasferita inTicinodovehacono-
sciuto Urbano Dindo, cavista a
Cresciano. Dal loromatrimonio
sono nati cinque figli che hanno
dato alla neocentenaria nipoti e
pronipoti.

Festeggiata
ladecana
della residenza


